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A Simoni la quinta tappa
Tirreno, vince ancora Freire
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Gilberto Simoni (nella foto) ha vinto
ieri la quinta tappa della Parigi-Nizza
con uno sprint sulla cima del Mont
Faron che gli ha permesso di tagliare
il traguardo in solitaria. Maglia gialla
allo statunitense Bobby Julich. È
invece Oscar Freire a guidare la
graduatoria della Tirreno Adriatica
davanti a Alessandro Petacchi. Lo
spagnolo ha bissato ieri la vittoria di
giovedì regolando il gruppo in volata
sul traguardo di Torricella Sicura,
arrivo della terza tappa.

Il Canottieri Aniene alleva in casa l’«otto» per i Giochi di Pechino
I componenti dell’equipaggio vivranno e si alleneranno nelle strutture del circolo romano. E Sky prepara un reality

Lazio, scontri al sit-in: dieci feriti
La polizia carica il presidio sotto l’Agenzia delle entrate. Grave un tifoso. Un arresto

Luca De Carolis

ROMA Dieci feriti e un arresto, blocco
del traffico sulla via Cristoforo Colom-
bo e cariche della polizia, comunicati
stampa della Lazio e degli Irriducibili
(il gruppo storico del tifo biancazzur-
ro). E anche un tifoso in gravi condi-
zioni, colpito da ictus dopo i disordi-
ni. Ha avuto un finale movimentato e
inatteso la manifestazione dei tifosi la-
ziali davanti al ministero delle Finan-
ze, organizzata per sollecitare il fisco a
concedere la transazione sui debiti fi-
scali. La giornata di ordinario caos ini-
zia intorno alle 12, quando circa 3000
tifosi si riuniscono davanti all’Agenzia
delle entrate in viale Europa, all'Eur.
Gli organizzatori, i leader degli Irridu-
cibili, fanno da servizio d'ordine e or-
ganizzano i cori. Tra i manifestanti
molte donne ed anziani, il clima è tran-
quillo. Stona, però, uno striscione in-
quietante: «O salvezza o guerra». La
polizia comunque sorveglia a pochi
metri di distanza. La mattinata scorre
senza problemi, con i rappresentanti
della curva che arringano al microfo-
no la folla e insistono sull'importanza
dell'accordo con il fisco «da cui - è
l’opinione anche del presidente Lotito
- dipende il destino della Lazio». Paro-
le giustificate: senza la “spalmatura”
in più anni dei debiti fiscali (circa 150
milioni) per il club laziale sarebbe ine-
vitabile il fallimento. Molti i cori con-
tro il ministro del Welfare, il leghista
Maroni (che giorni fa si era espresso
contro la transazione).

Dopo circa due ore i primi proble-
mi. Una decina di tifosi va sulla vicina
Cristoforo Colombo (la via più gran-
de arteria in direzione del mare) e
blocca il traffico. Dopo pochi minuti
alcuni capi ultras intervengono per fa-

re spostare il gruppo. Ma più tardi la
via viene di nuovo bloccata. E le forze
dell'ordine si muovono. Da diverse au-
toblindo scendono poliziotti e carabi-
nieri che caricano la folla, per tre vol-
te. Davanti al ministero è il panico.

Nelle cariche alcune persone finisco-
no a terra, coperte di sangue. Un uo-
mo, Alvaro delle Vedove di 47 anni,
viene colpito da malore e risulta essere
grave: ricoverato al Cto, gli verrà dia-
gnosticata un'emorragia cerebrale. Do-

po le 17 torna la calma. Ma solo all'
Eur, perché nelle radio locali scoppia
il finimondo. Nelle trasmissioni gesti-
te da tifosi laziali si parla di «violenza
indiscriminata» da parte delle forze
dell'ordine e si citano i nomi di amici

e conoscenti «finiti con la faccia aper-
ta dalle manganellate».

La tensione è altissima: i condutto-
ri invitano la gente «a rimanere calma
e a non creare problemi domani (og-
gi, ndr) all'Olimpico». Dove l’anticipo

serale mette di fronte Lazio e Inter, un
match considerata “caldo”. Alla radio
parla anche Fabrizio Toffolo, uno dei
capi degli Irriducibili. «Quello che è
successo è molto grave - dice - ho
visto cose molto brutte e tanta cattive-
ria da parte delle forze dell'ordine.
Noi ci muoveremo per vie legali: co-
munque invito tutti a stare calmi, c'è
una partita delicata e dobbiamo tene-
re i nervi a posto». Dalla questura re-
plicano che avevano «i tifosi che aveva-
no bloccato la Colombo erano stati
più volte invitati a spostarsi. Poi sono
scoppiati i tafferugli: alcuni tifosi lan-
ciavano verso gli agenti pietre e fumo-
geni, e le forze dell'ordine hanno dovu-
to fare alcune cariche per disperderli».

Il bilancio finale, stando ai dati
della questura, è da guerriglia urbana.
Sei feriti tra i tifosi e quattro tra gli
agenti. Dati che stupiscono, tenuto
conto che i tifosi laziali avevano orga-
nizzato diverse manifestazioni senza
incidenti. Il 28 maggio del 2004 sfilaro-
no in 30.000 da piazza della Libertà
fino all'Olimpico per scongiurare la
crisi finanziaria; migliaia anche i tifosi
che il 12 luglio manifestarono sotto la
sede di Capitalia all’Eur. E 5000 quelli
che hanno partecipato a un corteo il
12 febbraio scorso. Sempre senza pro-
blemi.

Non si è fatto attendere l’interven-
to del presidente Claudio Lotito che,
in un comunicato, si dice «rammarica-
to e stupito» per gli incidenti avvenuti
«al termine di una manifestazione pa-
cifica» e «manifesta tutta la più sentita
solidarietà ai tifosi».

ROMA Il circolo “Canottieri Aniene di Roma”
lancia il progetto Pechino 2008. Il presidente
Giovanni Malagò ha reclutato il meglio del re-
mo nazionale, con un obiettivo ben preciso:
formare un “otto” del club in grado di essere
poi trapiantato, con tutti i suoi membri, sulla
barca che rappresenterà l’Italia alle Olimpiadi di
Pechino.

Il sogno è quello di una medaglia ai Giochi,
«obiettivo mai raggiunto nell’otto dal canottag-
gio italiano», come ha sottolineato ieri Malagò
nel corso della presentazione del progetto a cui
sono intervenuti fra gli altri il sottosegretario ai

Beni Culturali con delega allo sport Mario Pe-
scante, il presidente della Federcalcio Franco
Carraro e il vicepresidente Giancarlo Abete. Per
mettere gli atleti («che attualmente sono otto di
numero, ma dobbiamo portarli a tredici perché
sono sempre possibili infortuni o rinunce», ha
spiegato il presidente dell’Aniene) nelle condi-
zioni ideali di allenarsi, l’antico circolo si è dota-
to di una foresteria in grado di ospitare 24 atleti,
che qui vivono e si allenano.

La rosa dei Canottieri Aniene comprende
per ora Dario Dentale, Pierpaolo Frattini, Raffa-
ello Leonardo, Elia Luini (argento olimpico a

Sydney), Carlo Mornati, Niccolò Mornati, Ma-
rio Palmisano, Lorenzo Porzio, Luigi Sorrenti-
no e Gaetano Iannuzzi.

Gli atleti avranno a disposizione palestre av-
veniristiche grazie all’aiuto di uno dei nuovi
sponsor del club, la Technogym, arrivata assie-
me a Lottomatica (che affianca, in particolare i
canottieri con lo slogan “il gioco dell’otto”),
Progetto Italia, Adidas, sponsor tecnico di tutte
le rappresentative del circolo, e Sky, che sul-
l’equipaggio giallo-celeste che sogna il podio
olimpico realizzerà servizi e persino un
“reality-show”.

Lo striscione dei tifosi laziali esposto durante il sit in di protesta sotto la sede dell’Agenzia delle Entrate dell’Eur a Roma
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